
l ' U n i t à / sabato 14 agosto 1976 PAG. 9 / s p e t t a c o l i - a r t e 
Gli studi sulla figura del regista 

Appunti inediti 
di Kosintzev in 
corso di stampa 
Un settimanale sovietico anticipa la pubblicazione di altre 
pagine dei «Quaderni di lavoro» che la compagna del ci­
neasta scomparso sta raccogliendo nel volume «Coscienza» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Nuove pigine inedite dei 
« Quaderni di lavoro » del 
grande regista sovietico Gngo-
ri Michailovic Ko.sintz.ev ( 1905-
1973) — pioniere dell'avan­
guardia e maestro del leali­
smo — sono apparse a Mosca 
grazio all'appassionato lavoro 
di ricerca e .iistema/ione delle 
Opere complete che la .sua 
compagna, Valentina, sta con-

Un volto 
nuovo 

del cinema 
jakuto 

La rigogliosa fioritura del ci­
nema delle repubbliche sovie­
tiche dell'Asia porta continua­
mente alla riballa nuovi cine­
asti e nuovi attori: tra questi 
ultimi si segnala particolar­
mente, per la sua bravura e 
per la sua avvenenza, la ja-
kuta Natalia Scestekovc, che 
nella foto vediamo in una 
scena del film « Il segreto 
degli avi » di Marat Aripov 

Concerto 
del Nuovo 
Klaviertrio 
all'Aquila 

L'AQUILA. 13 
Per le ore 21 di martedì 17 

la Società Aquilana dei con­
certi chiama a raccolta il 
suo affezionato pubblico ed 
i numerosi turisti presenti 
nella nostra città per il con­
certo del Nuovo Klaviertrio 
nel quadro della rassegna 
« Musica ed architet tura >\ 

Nell'antica chiesa barocci 
di San Filippo Neri in via 
Cavour, i! Nuovo Klaviertrio 
formato dal pianista Ennio 
Pastorino, dal violoncellista 
Marco Perini e dai violinista 
Astorre Ferrari, non man­
cherà di richiamare un folto 
numero d: appassionati. 

Il programma è di parti­
colare interesse e compren­
de: il 7"no in re riaoa- op. 
70 n. 1 «Gli spettri» di Bee­
thoven, il Crescendo ài Ar­
mando Gentilucci. che è de­
dicato dal maestro al Nuovo 
Klaviertrio. e. in «p r ima» 
esecuzione il Trio in si ben, 
maqg. op. 09 di Franz Schu-
bert. 

ducendo da anni occupandoci. 
tra l'altro, dell'immediata 
pubblicazione del materiale 
raccolto. 

Ora il settimanale Nedelju 
(«Sett imana»» anticipa una 
prima .sene di nuovi appunti 
rinvenuti, che saranno pubbli­
cati integralmente sulla rivi­
sta Iskusitvo kino («Arte del 
cinema »). Anche questa volta. 
come negli appunti resi noti 
negli anni .scorsi, risulta 
chiaramente il carattere « let­
terario /> degli scritti del regi­
sta. S: evidenzia cioè con sem­
pre maggiore forza il tipo di 
studio da lui fatto sul lavo­
ro di regia, sulla particola­
rità delle inquadrature e sul­
le vane possibilità « inventi­
ve » della tecnica cinemato­
grafica. 

Le note che vengono pre­
sentate sono mute da un tito­
lo comune: Coscienza. E cioè 
la coscienza del regista di 
fronte ai tanti e tanti proble­
mi di ricerca e creazione. 
«... Per il nostro lavoro — 
scrive Kosintzev — probabil­
mente è necessario un perio­
do di appassionate ricerche 
p?r una ipotesi di attività. 
Fanno ridere certe idee sulla 
continuità e rigorosità del­
l'idea. Lo studio del materia­
le. la determinazione dell'idea 
dell'opera, la scelta dei mez 
zi espressivi ecc. vanno bene 
per lezioni a medio livello e 
per l 'insegnamento della re­
gia. Ma di regola i risultati 
non vi sono ». 

Kosintzev continua rilevan­
do che « da molte esperien­
ze negative, verificate sulla 
propria pelle, si afferma qual­
che cosa » e che. pertanto, par 
preparare un copione «è ne­
cessaria tut ta la vita ». 

« E' necessario ~ egli di­
ce — non trovare le inquadra­
ture più interessanti, ma da­
re anima alla tecnica. L'ar­
te determina non i rapporti 
fra ii regista e la macchina 
da presa, ma fra l'uomo e la 
storia. La s tona fa irruzione 
nrlla vita. E l'uomo è un par­
tecipante alla storia, volente 
o nolente. Attivo o passivo? 
Uno zero e un costruttore ». 

Dai taccuini del regista sal­
tano fuori altri appunt i : «La 
carta moneta — scrive — ha 
valore solo nel caso che è as­
sicurata dalle riserve auree 
statali. Invece le parole del­
l'artista valgono solo in rap­
porto alle sue opere, alla sua 
personalità, al suo destino ». 
E infine: « Ero sempre sicu­
ro che l'invenzione nasce so­
lo sulla base della sapienza. 
Ellen Terry ha scritto molto 
bene: per cercare l'eccentrici­
tà è necessario sapere dove si 
trova il centro. Ecco, final­
mente. ho cominciato a capi­
re una verità comune per 
tut te le a r t i : difficile non è 
inventare, ma rinunciare alle 
invenzioni E cosi viene but­
tato via tut to — o. almeno. 
molto — di ciò che vantavo. 
perché era una bella inven­
zione. nuovo, prima mai vi­
sto e c c . ». 

II mosaico del regista non è 
completo. Mancano ancora ap­
punti e interi brani. Sarà per­
tanto interessante leggere 
quanto apparirà sulla rivi­
sta del cinema in forma com­
pieta e con le dovute note 
esplicative. 

Dì Kosintzev. quindi, si con­
tinua a parlare ampiamente 
e si ricorda quanto già ap­
parso nello scorso anno nel­
l'URSS. Sono infatti noti i 
documenti che si riferiscono 
al carteggio intercorso tra il 
regista è !o scrittore Paster-
nak nel periodo ottobre 1933-
aprile 19.V1 a proposito della 
messa in scena dell'Amleto di 
Shakespeare a Leningrado 
(vedi Unità del 12 2 1975). Al­
tri materiali, diffusi a Mosca, 
sono stati quelli relativi ad 
una serie di appunti dei Qua­
derni di lavoro pubblicati nel­
la Literaturnaia Gazeia iUni-
tà. 13 agosto 197a) e. succes-
.-. iva mente, sullo riviste Sovi/j 
Mir. lskus»tvo limo e Soviet-
ski Ekran iUnità. 19 otto 
bre 1973». In queste ultime 
pubblicazioni, in particolare. 
è stato messo in rilievo, con 
sa«zi e note, il « carattere » 
del regista di fronte ai vari 
« metodi di lavoro » per por­
tare sullo schermo opere dt 
Pusckin e di Shakespeare. 

Carlo Benedetti 

Le proiezioni al XXIX Festival 

A Locamo una serata 
dedicata alla Francia 

« Gli ambasciatori » del tunisino Naceur Ktari denuncia lo sfruttamento 
cui sono sottoposti gli immigrati nordafricani • Un tragico episodio 
della Resistenza rievocato nel «Manifesto rosso» di Frank Cassenti 

Un'ispezione 
per Susanna 

Dal nostro inviato 
LOCARNO. 13. 

La Francia, quella migliore 
e quella peggiore, è il nodo 
centrale del film tunisino di 
Naceur Ktari Gli ambasciu-
tori e dell'opera prima del 
giovane cineasta francese 
Frank Cassenti // manifesto 
rosso presentati ieri sugli 
schermi del XXIX Festival 
di Locamo. Proposte signifi­
cative queste, anche per la 
loro concomitanza, poiché nel­
la rispettiva e specifica ci­
fra espressiva e nell'intreccio 
narrativo prospettano realtà, 
problemi, sentimenti e risen­
timenti, che stanno al fondo 
di ogni lotta dell'uomo per 
rivendicare ancora e sem­
pre dignità e giustizia. 

Gli ambasciatori affronta, 
con vigoroso tono civile e con 
linguaggio riccamente artico­
lato, il dramma (ormai an­
noso e di macroscopiche 
proporzioni) che vivono le 
centinaia di migliaia di Im­
migrati nordafricani (algeri­
ni, tunisini, marocchini, ec­
cetera) occupati o sottoccu­
pati In Francia nei lavori 
più squalificati, ferocemente 
sfruttati da cinici imprendi­
tori discriminati e persegui­

tati dal sempre virulento scio­
vinismo transalpino. 

Il film tunisino prende il 
titolo dal pistolotto retorico 
che gli emigrati debbono su­
bire alla partenza dai loro 
paesi di origine che. pur non 
dando loro possibilità di la­
voro. li gratificano di questo 
solo viatico: «ciascuno di voi 
è un ambasciatore e siamo 
certi che ciascuno di voi sii­
la il migliore ambasciatore 
del nostro Paese». 

Parole, nient 'altro che pa­
role: !a realtà sarà, comun­
que e sempre, peggiore di 
ogni più pessimistica ipote­
si. La Francia vuole soltan­
to schiavi, carne da si rutta­
re, da emarginare, da lascia­
re dimenticata — senza al­
cun diritto, senza alcuna pos­
sibilità di inserimento nella 
società civile e culturale — 
nei ghetti dell'estrema peri­
feria di Parigi. Ovviamen­
te. la Francia dei padroni. 
dei razzisti e dei fascisti co­
munque camuffati, cioè quel­
la peggiore, come dicevamo. 
vuole tut to ciò, ma sono an­
che le stesse matrici della 
società borghese basata sul­
la logica del profitto, che 
coinvolgono talvolta persi­
no frange popolari nel livo-

Chiusa la stagione di Santa Cecilia 

Svelati tutti 
i segreti 

del Palestrina 
Straordinario successo e foliissimo pubblico al concerto 
del Coro dell'Accademia diretto da Domenico Bariolucci 

Il Coro dell'Accademia di 
San ta Cecilia ha concluso. 
giovedì sera, alla Basìlica dì 
"Massenzio, il ciclo dei con­
certi estivi, apprezzato que­
st 'anno. a Roma, per qual­
che novità nei criteri della 
programmazione. 

Si sono avute serate parti­
colari, dedicate anche al 
jazz, e concerti « monogra­
fici ». illustranti momenti 
della cultura musicale fran­
cese. cecoslovacca. ameri­
cana. 

In genere, il pubblico non 
è mancato, e per il concer­
to conclusivo è stato persino 
più numeroso che in altre oc­
casioni. Ciò ha smentito i 
perplessi (sembrava azzarda­
ta una serata esclusivamen­
te polifonica ed esclusiva­
mente dedicata alla musica 
del Palestrina) ì quali spes­
so mascherano la propria ri­
luttanza a cambiare qualco­
sa con il pretesto che il pub­
blico chissà come la prende. 
Ma puntualmente il pubbli­
co — quando le cose hanno 
una loro ragione — parte­
cipa alle novità, condividen­
dole in pieno. Tanfo , la Ba­
silica di Massenzio si è riem­
pita. e il concerto palestri-
niano ha avuto un eccellen­
te esito. 

E' vero che a dirigerlo 
c'era Mons. Domenico Berto­
lucci. direttore famoso della 
famosa Cappella Sistina, ma 
questa circostanza, a tut ta 
prima, poteva avere un ef-

Versione 
cinematografica 

di « Equus » 
NEW YORK. 13 

La versione cinematografi­
ca di uno dei più grossi suc­
cessi teatrali dell'ultima sta­
gione. Equus di Peter Shaf-
fer. avrà il suo primo giro di 
manovella a settembre in Ir­
landa. 

Il regista sarà Sidney Lu-
met e accanto al protagoni 
sta Peter Firth recherà Ri­
chard Burton. 

fetto contrario. Un coro non 
è come un'orchestra che 1 di­
rettori, a turno, possono, (se 
sono bravi) far funzionare. 
Il coro non può passare dì 
mano in mano, e il concerto 
dell 'altra sera ha ribadito 
proprio questa questione. Il 
concerto non è nato, infatti. 
dalla possibilità di avere sul 
podio, una tantum, Mons. 
Domenico Bartolucci quale 
direttore ospite, ma è deri­
vato da lunga preparazione 
alla quale Mons Bartolucci 
si è dedicato da tempo. At­
traverso « lezioni » polifoni­
che sì è arrivati all'acquisi­
zione di uno stile polifonico. 
che — ed è un rilevante tra­
guardo — ha coinvolto 11 co­
ro nella sua totalità. 

Il programma era arduo e 
le condizioni di esecuzione e 
d'ascolto forse non erano le 
migliori (Il concerto dovreb 
Le essere replicato al chiu­
so). ma è subito affiorata — 
ed è s ta ta mantenuta sino 
alla fine — già dall'iniziale 
Exaltabo te (mottetto a cin­
que voci) quella specialissi­
ma tensione che rende Inter­
namente palpitanti le voci in 
una loro qualificata gamma 
timbrica. 

Mons. Bartolucci. poi. pos­
siede la segreta chiave per 
aprire i segreti musicali del 
Palestrina. per cui sono ap­
parse in una loro dolente 
drammatici tà le Tribolatio-
ne* 'ancora a cinque voci). 
come lo stupendo Stahat Afa-
ter. a otto voci in due cori. 

Il ff crescendo » d'intensità 
Interpretativa ed esecutiva 
(un Coro cosi acquista un va­
lore inestimabile, da proteg- | 
gere e salvaguardare con ogni 
attenzione) ha raggiunto to- i 
ni di nervosa e grandiosa so- | 
lennità nel Pavide meus | 
(Improperio a doppio coro), j 
come nei passi (Sanctus. Be- . 
nedirtus. Credo) della Mista J 
Papac Marcelli, a sei voci. , 
che ha chiudo 11 programma, j 

Caldissimi gli applausi e i 
l'esultanza manifestata dal { 
pubblico per il magnifico co- , 
ro e il geniale direttore i 
(Mons. Bartolucci. per suo , 
conto, ha avuto anche un bel ; 
fascio di fiori). 

e. V. 1 

re, nel disprezzo e nello sfrut­
tamento contro gli immigra­
ti. 

Gli ambasciatori, svilup­
pando il proprio racconto at­
traverso una casistica ricca 
di personaggi e di vicende 
emblematiche, traccia così 
proprio una mappa della con­
dizione di sfruttamento e di 
subalternità totale degli im­
migrati nordalricani; condi­
zione che per se stessa muove 
immediatamente allo sdegno 
e allo slancio solidale. Le 
particolarità espressive del 
lilm di Naceur Ktari non 
indulgono pertanto a sover­
chie sottigliezze formali, ma 
l'assunto fondamentale pun­
ta piuttosto, con glande effi­
cacia, sui latt i e sui misfat­
ti che risultano casi, nella lo­
to immediata effettualità, di 
una estrema eloquenza. So­
prat tut to perché il lilm non 
approda ad alcun meccanico 
e demagogico messaggio, ma 
individua invece il nodo cen 
trale del problema quando 
sottolinea che nell 'unità, nel- ! 
l'organizzazione, nella lotta 
solidale di tutti i lavoratori 
(francesi e immigrati) sta la 
soluzione di questa tragedia 
dei nostri tempi. 

Sulla stessa lunghezza d' 
onda dell'immigrazione in 
Francia si inserisce anche 1' 
opera di Frank Cassenti. // 
manifesto rosso, che si rifa a 
uno scorcio della Resistenza 
al nazifascismo per costruire 
un «omaggio», tra la testi­
monianza civile e l'elegia del 
ricordo, ad una piccola fol­
la di immigrati antifascisti 
divenuti in Francia strenui 
combattenti della lotta par­
tigiana. 

Era questo il « gruppo Ma-
nouchian ». nel quale erano 
organizzati militanti rivolu­
zionari, ebrei polacchi e un­
gheresi, italiani, spagnoli, ro­
meni. sovietici e francesi: e 
la sua epopea trovò compi­
mento proprio nel momento 
più tragico, quando nazisti e 
collaborazionisti francesi. af­
fìggendo un manifesto rosso 
(di qui il titolo) coi loro no­
mi e le loro gesta, ne de­
cretarono la morto: «Il 21 teb 

braio 1944, ventitré martir i 
della Resistenza francese, 
ventitré immigrati furono as­
sassinati dai nazisti. Venti­
due uomini e una donna. Es­
si provenivano da tut t i gli 
angoli d'Europa. La loro na­
zionalità era diversa come la 
loro concezione politica e la 
loro fede ma, uniti nella lot­
ta, legarono Insieme i loro 
nomi alle più eroiche gesta ». 

S t ru t tura to su due piani — 
l'ipotesi di una rappresenta­
zione teatrale popolare per 
celebrare (non senza qual­
che allegria persino) l'esal­
t an te pagina della Resisten­
za; l'evocazione dei soprav­
vissuti e dei parenti dei mar­
tiri inserita come controcan­
to realistico all'azione sce­
nica — // manifesto rosso fa 
fluire una materia compo­
sita. dialett icamente movi­
mentata , con accenti appas­
sionati che toccano, non di 
rado, la pienezza della vita 
sorretta dai trascinanti Idea­
li della civiltà del popolo e 
dell 'internazionalismo prole­
tario: «... tut te le passioni. 
tut te le speranze — per dir­
la con le parole del grande 
Eisenstein — che sono la mi­
sura dell'uomo, e che per 1' 
uomo sono la ragione di vi-

La rassegna organizzata dal Club Tenco 

Sanremo: canzoni 
e dibattiti per 

quattro giornate 
La manifestazione, che non ha carattere com­
petitivo, si svolgerà dal 25 al 28 agosto 

Si sta girando a Roma e dintorni, con la regia di Sergio 
Alessandri, « Il sindaco, l'ispettore e... ». Del f i lm, che ripro­
pone con molta approssimazione, ambientandola nell'Italia di 
oggi, la vicenda del « Revisore » di Gogol, sono Interpreti 
Susanna Martinkova (nella foto'. Orchidea De Santis, Daniele 
Vargas e Giorgio Ardisson 

le prime 

vere ». 
Sauro Borellì 

Cinema 

Caccia al montone 
Il « montone » sarebbe Fred 

un pavido assicurato/e d:v. 
so to meglio, dilaniato» tr.i 
due donne al t re t tanto terri 
bili: da una parte la mo 
glie isterica, che sembra un 
elettrodomestico m panne. 
dall 'altra la segretaria-aman 
te. lussuriosa e insaziabile 
pantera. Preso com'è, per via 
della sua professione, in ma 
cabre indagini sui quotidian 
rischi che corre la nostra fra 
gilè vita. Fred decide di for 
zare il destino della consor 
te a l terando con .'l'aiuto de 
computer le già magre pos 
sibilità che sopravviva alle 
insidie della vita moderna 
In un inconsapevole, dispera 
to slalom fra mille tranelli do 
mestici, l'odiata metà finirà 
per trovare quello fatale. Sba 
razzatosi della moglie. Fred 
comincerà a prender gusto a'. 
gioco: della sua scellerata ma­
tematica saranno vittime an­
che un collega invadente e 
l'odioso capufficio. La sua 
collezione femminile. nel 
frattempo, si arricchirà, con 
tanti guai per il troppo gof­
fo emulo di Landru. 

Con i suoi soliti, repentini 
sbalzi di tono (si va dal ro 
maiitico al patetico, fino al 
grottesco, come in una g.ta 
a D:.';neyiand> quel modestis­
simo commed.ante transalpi­
no che è il regista Gerard 
Pirès tesse contorte acroba­
zie verbiii senza s trappare 
una risata. So'.o corti fre­
quenti tonfi nel p.ù vieto luo­
go comune risultano fraeoro 
si. e la misoginia greve e o*.-

in breve 
A Palermo la mostra itinerante del film 

PALERMO. 13 
La Mostra itinerante del film nuovo, «appendice» dei.a 

XXII Rassegna internazionale cinematogralica di Messina e 
Taormina, è ora giunta alla terza tappa di Palermo, dopo 
Agrigento e Catania. 

Teatro dell'iniziativa un cinema all 'aperto di Mondel.o. 
il centro balneare di Palermo, con il patrocinio dell'omonima 
Sezione autonoma culturale. 

A Tallin il Festival « L'uomo e il mare » 
MOSCA. 13 

« L'uomo e 
telefilm che 
il Festival è 
Estonia. 

La giur.a e il pubblico passeranno In rassegna tren*ac:nque 
film ir. gara. Per la prima volta i! Festival non si svolgerà 
'.n una sala d: proiezione in citta, ma nel club d: un co.cos d: 
pescatori. 

tusa che anima questa Ciu­
cia al montone è da cam­
pionato mondiale dell 'ami 
femminismo viscerale. Con 
un personaggio tutto sopra 
le righe. Jean-Louis Trinti-
gnant non può far altro che 
ricorrere alla valigia dazi: 
stucchevoli tic. mentre le 
-sue povere fanciulle Mireille 
Dare. Bernadette Lafont e 
Lea Massari trovano ingres 
so sulio schermo solo a pat­
to clic lascino a casa il cer­
vello. 

Roma, 
l'altra faccia . 
della violenza ' 

Appendice >< ideale » di Ro­
ma violenta (stesso il regista. 
cioè Franco Martinelli: vale 
a dire un nome d. comodo 
per l'anziano Marino Girola­
mo di mestieraeeio imbratta-
scheu'mo» questo Roma, l'altra 
faccia della violenta è orren­
do figlio dell'infame caposti­
pite di una immonda stirpe. 
quella del cinema-poliziotto 
italico, d. t rasparente fasci 
smo pregno 

Se il prototipo Roma ito 
lenta lanciava il suo messag-
gio (uccidere a vista ((cri­
minali. straccioni e capello­
ni :>: questi tre requisiti, pò 
co importa l'ordine perchè li 
si vuole intercambiabili. Man­
no per « feccia delia società »» 
in modo bruto, generico e 
sommario. Roma, l'altra fac­
cia della violenza presenta 
invere una ribalta elaborata. 
colma di marionette. Tra que­
ste. il commissario severo ma 
troppo buono e umano: 1 po­
veri sempre brutti , sporchi. 
cattivi e ringhios. i quali, m-
grati, sputano nelle pattumie­
re dove razzolano: 1 ricchi 
angosciati e col cuore infran­
to ^perchè l'odio di classe 1: 
travolge. Capito?! 

Ribattezzando il film « l'al­
t ra faccia dell'abiezione • e. 
ripromettiamo d. tenere be­
ne a mente e a d:s*an/i . :n 
un sol fu-srio. il sunnominato 
resista. :1 produttore Fulvio 
L u c i a n o e zìi Interpreti Mar­
cel Bozzuff.. Anthony Stof­
fe:!. E:r.o G.rolam: e Stefano 
Patrizi. 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 13 

Il Club Tonio di Sanremo 
sta mettendo a punto la terza 
rassegna della canzone d'au­
tore ed il secondo congresso 
« Nuova Canzone » che si ter­
ranno dal 2.~> al 2tt .mosto al 
cinema teatro Aratoli 

Numerosi cantautori hanno 
già assiemato la loro parte 
cpaz ione : Fausto Ainociei, 
Roberto Benigni. Gu.ilt ero 
Bertelli. Angelo Branduard.. 
Francesco Bruni. Giancarlo 
Gabella. Enzo Capuano, Pie­
ro Ciampi. Paolo Conte. Fu 
fremo Finardi. Giurino Galvr. 
Francesco Ciuci-.ni, Enzo Jan 
naeci. Minimo Locasciulli. 
Gianfranco Manfredi, Olirà 
M.chi. Gianna Nannini. Pan 
Brumisti. Mario Panzer:, Cor 
rado Sannucei, Tito Sciupa 
jr., Gvinin Siviero. N.inn. 
Svampa. l i b e r t o Vecchioni. 
Antonello Venduti . Quindi. 
vecchie e nuove conoscenze 
della nianile.itazione .sanreme­
se, che quest 'anno assegna i 
« premi Tenco » a Georges 
Brassens e a Filipi>o Crivelli. 

Nel comunicato del Club è 
scritto che « la commissione 
ha deciso di non assegnare il 
premio a cantautori italiani 
del presente onde togliere 
ogni parvenza di competitività 
— attraverso giaduatorie di 
merito — alla rassegna Alla 
unanimità ha decido, invece, 
di mantenere in vita il pie­
mie) da assegnare, ogni anno 
- - e soltanto quale riconosci­
mento simbolico di gratitudi­
ne —. a cantautori stranieri 
di chiara rama — possibil­
mente ospiti d'onore della 
manil'estaz.ione — e ad opera­
tori culturali >. 

Il secondo congresso " Nuo 
va Canzono >> affronterà il te­
ma generale della produzione 
a.ternativ.i e i relativi pro­
blemi di comunicazione e si 
articolerà in tre tavole ro­
tonde. Ognuna di queste avrà 
un tema più specifico e pre­
cisamente: Produzione nel­
l'alternativa con la parteci­
pazione di discografici parti­
colarmente at tent i alla pro­
duzione della canzone d'au­
tore; Una nuova stampa pei 
una nuova canzone con gior­
nalisti ed o))eratori culturali; 
e Mezzi di comunicazione, di 
massa e eunzont d'autore con 
la partecipazione di ranpre-
sdlitanti della s tampa e cri re­
sponsabili di emittenti radio­
televisive private e pubbliche. 

Nel corso delle «quat t ro 
giornate di Sanremo» Miche­
le L. Straniero terrà una con­
versazione affrontando il te­
ma La lingua dei cantautori 
e Mario De Luigi jr. tratterà 
il tema Organizzare le forze, 
presentando il programma del 
Comitato italiano per la dif­
fusione della canzone d'au­
tore di recente costituitasi a 
Milano, mentre Luisi Del 
Gro^so-Destreri. docente di 
Sociologia all 'Università di 
Trento, terrà una conversa­
zione sul tema La voglia di 
cantare. 

Quindi quat t ro giorni «pie­
ni » che r ichiameranno sicura­
mente la rolla di giovani che 
soggiorna sul ponente ligu­
re. Questi giovani, per la ve­
rità. nei due mesi estivi non 
hanno avuto molto. Sono sta 
ti belli le sagre campagnole. 
i festival dell'Unità s e m p r e 
affollatissimi), ma per il restò 
più nulla. I « gala » al Roof 
Garden del Casinò municipa­
le non sono ;>er loro e la ri­
viera non ha saputo offr.re 
null 'altro ai di fuori di aerate 
di noia. L'iniziativa del Club 
Tenco viene a colmare un 
grande vuoto. 

Giancarlo Lora 

Continuerà il 

« Cantiere » dì 

Montepulciano 
MONTEPULCIANO. 13 

Il s.ndacn di Montepulcia­
no, Francesco Co'ajanì. cir­
c i gli o,)i.M)di accaduti al 
Teatro Poliziano la sera del-
l'8 ìinui'o. m occasione della 
l'Opina del Tuieo m Italia. 
o ìuinie do' ceni,lato esorti 
i.vo di gestione del Cantiere 
invi nazionale d'Arto, ha 
p i v e v . i to -

" ' f ra gli scopi prioritari 
che l'amministrazione comu­
nale si era posta con l'ini­
ziativa de! Cantiere interna­
zionale d'Arte era quello di 
dnno.st.raro la po.sMbilità di 
faro buono produzioni arti­
stiche con olire modesto e 
soprat tut to con una sona e 
corretta ammin'st razioni*. 
Por tale corrotta amministra­
zione. tutti ì registi, sceno­
grafi. ecc.. presenti a Monte­
pulciano. erano avvertiti che 
ogni spesa dovesse ottenere 
il preventivo assenso dell'Am­
ministrazione comunale. A 
tale er.torio si sono unifor­
mati di buon grado tutti c'i 
artisti presenti, escluso il re 
<»ista Meme Pedini, ohe per 
il suo spettacolo Tradimenti. 
ha tra l'altro acquistato due 
muntali di pizza commesti-
bi'o u>.ita per tappezzare il 
pavimento di una stanza do 
ve si svolgeva parto dello 
spet'acolo La relativa spesa 
di 200 mila lire non è stata 
riconosciuta dal Comune per­
chè non preventivamente 
autorizzata. Tra l'altro lo 
stanziamento previsto por lo 
allestimento di tale spettaco­
lo (un milione di lire) era 
«ria sto»o superato di R2 mila 
lire, p r ' m i doM'neauisto del­
la piz'41. La reazione negati­
va della maggior parte del 
pubblico a tale forma di spet­
tacolo. definita da Paolo 
Grassi in un suo successivo 
teledramma di solidarietà a 
onesta amministrazione co 
mo - " finto rlvoluzionarismo 
artistico di Porlini o . soc !" . 
ha evidentemente irritato il 
regista, che considerava il 
suo lavoro come l'unica ope-
ra del Festival comprensibile 
dai 'avor.itori ». 

II sindaco Cola (ani ha ri­
badito il giudizio assoluta­
mente positivo sul Cantiere 
internazionale d'arto e ha 
confermato ohe la manife­
stazione sarà ripetuta nei 
prossimi anni. 

COMUNE 
DI PINETO 

PROVINCIA DI TERAMO 

LEGGE 11-3-1968. n. 1090 
LAVORI DI COSTRUZIONE 
RETE FOGNANTE DEL CA 
POLUOGO E FRAZIONE 
BORGO S. MARIA. PRO 
GETTO STRALCIO DI 

LIRE 200.000.000 

d. g. 

! m a r e » : cosi è denominato il festival de: 
s: svolge nell 'URSS ogni due anni. Quest 'anno 

s ta to inaugurato a Tal.in. capoluogo dell' 

La cultura in una librerìa amica 

rasata 
Vi« d .n . Bott«gh« Onurp, 1-2-3 - ROMA 

David Niven 
in coppia con 
Helen Hayes | 

LONDRA. Vi | 
L'attore inglese David Ni • 

w n fa per la prima voi t i , 
coppia con l 'attrice america j 
na Helen Hayes in un f.lm j 
prodotto da ira Wi!t Disne:. \ 
che si eira ,n questo momen­
to a Londra. \ 

Il film s'intitola Candlchoe. , 
è basato sul romanzo omom- j 
ino di Michael Innes od e di- ' 
retto da Norman Tokar. • 

In esecuzione della delibo 
razione della Giunta Muni­
cipale n. :i6i in data 23 luglio 
1976. il Comune di Pineto 
intende dare in appal to i 1* 
vori di costruzione della rete 
fognante nel Capoluogo e fra­
zione Borgo S. Maria siili' 
importo :t base d'asta di lire 
144 584 397. 

La gara .carà esperita oon 
la procedura di cui all 'art. 1. 
lott. a> della leg^e 2 2 1973. 
n. 14 

L-' impre.-' ohe intendono 
partecipare «!'.a gara dovran­
no produrre appos ta domnn 
da indirizzala a! Comune di 
Pincto. a mezzo raccomanda­
ta postale, entro e non oltre 
15 giorni dalla pubblicazione 
dei presente avviso. L'Animi-
m.strazione si riserva la fa-
colta insindacabile di acco­
gliere o meno le istanze pre­
sentate por ramm.ssior.c ali» 
gara. 

P.neto, !: 4 agosto 197S 
IL SINDACO 

» ¥ 

bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica... 

I INNOCENTI l'abbiamo voluta tutti 

http://Ko.sintz.ev
http://dnno.st.raro
http://vor.it

